
xvm L E T T E R A  XI .

R
Ende conto f  \Autore della introduzione 

della Seta nel Friuli y e notando prima 
di negligenza tutti gli Storici Friulani , 

per non avercene trammeffa memoria alcu
na, dichiara che malgrado la diligenza da 
lui ufata nell* efaminare non [olo tutte quel
le Cronache, e Storie M SS. che ha potuto, 
ma anche nel rivolgere a tal effetto glt 
antichi Statuti della Patria, non ha potu
to ritrovare alcun documento piu antico del 

cttt furono mandati a Venezia 
dalla Provincia del Friuli alcuni Oratori 
per impetrare la rivocazione di alcune Let
tere emanate per incantare il  Dazio della 
Seta . Paffa poi a riferire la fupplica di 
Domenico Filatogli Veneziano , che nel 
1 5 1 5. pafsl con la fua famiglia ad Udì-  
ney ed ottenne dal Configlio la permijjione 
d’erigere ivi itn edifizfo per lavorare la Se
ta : nella qual imprcfa conghiettura che non 
fta flato molto fortunato. Mojlra dunque il 
merito eh* ebbero Martino Mar che fi  Udine- 
fe y e Ctifioforo del Porte Vicentino r i qua
li nuovamente ìntroduffero tn Udine nel 1 5 ̂ 4- 
con privilegio del Confi glie maggiore della 
Città gli edifizp di Seta, ed una Tintoria r 
e fi adducono ccsf la fupplica del Marcbefi, e 
del Porte T come gli ¿diti r ed i Decreti del 
Configlio . Si accennano i  vantaggi che recS


